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I NODI DELL’ACCIAIO
CESSIONE DEI CREDITI

IL FATTO
Annunciate ieri le prime iniziative che
danno il via al processo di supporto ad
Acciaierie d’Italia e ai sui fornitori

l BARI. Nel giorno in cui il tribunale di Milano
dichiara lo stato di insolvenza per altre società fa-
centi parte della galassia Acciaierie d’Italia, il ge-
store in fitto del complesso aziendale ex Ilva, ecco che
arriva una buona notizia per le imprese dell’indotto,
da mesi ormai in sofferenza per i 140 milioni di
forniture non pagate.

Sace, il gruppo assicurativo finanziario italiano
specializzato nel sostegno alle imprese e al tessuto
economico nazionale, ha annunciato ieri le prime
iniziative che danno il via al processo di supporto ad
Acciaierie d’Italia e al suo indotto. Nel dettaglio,
Sace ha deliberato due linee di factoring, destinate a
sostenere la liquidità e la continuità di Acciaierie
d’Italia in AS (ADI) e della filiera di fornitori. La
prima linea riguarda la cessione dei crediti che ADI
vanta nei confronti dei propri clienti
(cosiddetto ciclo attivo) per un im-
porto complessivo di 100 milioni di
euro. Sace anticiperà i pagamenti ad
ADI, che potrà così disporre di ri-
sorse immediate per le esigenze più
urgenti. La seconda linea riguarda il
sostegno alla filiera di fornitori di
Acciaierie d’Italia (cosiddetto ciclo
passivo), per un importo fino a 120
milioni di euro. Sace potrà acqui-
stare i crediti che i fornitori vantano
nei confronti di Acciaierie d’Italia,
per cercare di venire incontro alle
esigenze di liquidità. «Sono state at-
tivate a tutti i livelli - si legge in una
nota - le opportune interlocuzioni af-
finché l’intervento avvenga in piena coerenza con il
contesto dell’amministrazione straordinaria. Gli in-
terventi deliberati si inseriscono nel più ampio qua-
dro delle misure messe in campo da Sace per sup-
portare le realtà strategiche del Paese in sinergia con
il Ministero dell’industria e del made in Italy».

Bisogna ora vedere se l’annuncio di Sace si tra-
muterà in fatti concreti come richiesto da Fabio
Greco, presidente di Aigi, l’associazione che rap-
presenta l’80% delle ditte dell’indotto, Confindustria
e Confapi. «A differenza del 2015 non c’è e non ci sarà
nessun bidone di Stato - dice il deputato tarantino di
Fdi Dario Iaia - perché c’è un Governo, sostenuto da
Fratelli d’Italia e dalle forze del centro destra, che dà
risposte concrete al territorio, alle imprese ed ai
lavoratori».

L’amministrazione straordinaria di AdI per ope-
rare con un minimo di tranquillità attende il via
libero al prestito di 320 milioni di euro deciso dal
governo. «Dobbiamo raccogliere maggiori informa-
zioni: la situazione dell’Ilva era tale che credo un
prestito fosse assolutamente necessario, quindi ca-
piamo quali sono state le azioni del governo italiano»
ha detto ieri sul punto la commissaria europea Mar-
grethe Vestager.

Sempre ieri, il tribunale fallimentare di Milano ha
dichiarato lo stato di insolvenza di altre tre società
del gruppo Acciaierie d’Italia, ossia AdI Tubiforma,
AdI Energia e AdI Servizi Marittimi, come richiesto
dai commissari straordinari di AdI spa. Per la pros-
sima settimana, invece, è fissata un’udienza anche
per AdI Socova, la società francese del gruppo, per la

quale ci sono stati problemi di notifica.
Il ministro delle Imprese e del Made in Italy,

Adolfo Urso, aveva già sottoscritto il decreto di esten-
sione della procedura di amministrazione straor-
dinaria di Acciaierie d’Italia. Il 29 febbraio, Il Tri-
bunale fallimentare, presieduto da Laura De Simo-
ne, aveva dichiarato lo stato di insolvenza per Ac-
ciaierie d’Italia spa. Un passaggio che ha consentito
di fatto di avviare l’amministrazione straordinaria.

Con la dichiarazione di insolvenza anche per le
altre tre società, e poi per la quarta che arriverà la
prossima settimana, può partire così di fatto l’am -
ministrazione straordinaria di gruppo. Il procura-
tore aggiunto di Milano Laura Pedio e il pm Pasquale
Addesso, nel frattempo, hanno aperto un fascicolo
sul caso dell’ex Ilva. [Red.p.p.]

l Cofidi.it e Cnaa lanciano «La sfida dell’in -
novazione» per le imprese pugliesi per soste-
nere la crescente richiesta di credito per pro-
gettualità ed investimenti proiettati all’inno -
vazione ed all’avanzamento tecnologico azien-
dale. Un percorso per Cofidi.it, strumento del
credito del sistema Cna, in rinnovata sinergia
con la Regione Puglia ed i nuovi strumenti di
incentivazione, come i MiniPia, dei quali si è
discusso durante l’evento organizzato alla Ca-
mera di Commercio di Bari. «Il percorso di
innovazione e cambiamento intrapreso negli
ultimi anni ci ha portato a modificare le nostre
prospettive ed ambiti, sempre in favore delle
imprese – ha detto il direttore generale Co-
fidi.it Teresa Pellegrino - riteniamo che sia fon-
damentale mantenere salda la sinergia e la col-
laborazione, tra Regione, imprese, mondo del
credito e della garanzia per accelerare i pro-
cessi di innovazione e facilitare la nascita di
nuova progettualità a più alto valore aggiunto»

«Viviamo in un momento in cui il progresso
tecnologico avanza a ritmi incessanti, ma è
possibile convogliarlo e sfruttarlo come acce-
leratore economico e sociale; in questa fase è
fondamentale far comprendere il ruolo che Co-
fidi.it può svolgere nel facilitare e alimentare
l’innovazione per il mondo delle imprese» ha
aggiunto il segretario di Cna Puglia Giuseppe
Riccardi.

L’innovazione, cosi come richiestoci
dall’Unione europea - ha dichiarato l’assessore
allo Sviluppo Economico della Regione Puglia,
Alessandro Delli Noci - è un asse centrale nella
nuova programmazione regionale. Innovare
significa consentire alle micro e piccole im-
prese di fare un salto di qualità, passando ad
un sistema produttivo che punti sulla digita-
lizzazione, sulla transizione energetica, e
sull’innovazione tecnologica e industriale, co-
me fattori di sviluppo e redditività. Questo fac-
ciamo attraverso il Minipia e le altre misure
della programmazione regionale che mira a
rafforzare la competitività del sistema econo-
mico regionale composto, in prevalenza, pro-
prio da micro e piccole imprese».
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